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La riunione comincia alle 10,30. 

(Sono presenti: il Ministro delle finanze, 
Thaon di Revel, ed il Sottosegretario di Stato 
alle comunicazioni, Marinelli). 

PRESIDENTE comunica che sono in con-
gedo i Consiglieri nazionali Brizi, Landi, Ar-
menise, Bibolini, Palermo, Genzato e Suvich. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

COLOMBATI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
all'ordinamento del personale postale e te-
legrafico. (651) 

ROMANO RUGGERO, , Relatore, afferma 
che con le modificazioni contenute nel dise-
gno di legge in esame si mira a sanare alcune 
sperequazioni e a colmare gravi lacune che 
si erano determinate attraverso il succedersi 
dei vari decreti sul personale postelegra-
fonico. 

Con l'articolo 1° il Ministero delle comu-
nicazioni viene autorizzato a conferire la qua-
lifica e le funzioni di capo servizio princi-
pale a non più di cinque funzionari di gra-
do 5° i quali essendo preposti alla dirigenza 
di aggruppamenti di servizi sostengono il 
peso di maggiore responsabilità nella gestio-
ne della vasta azienda e però è giusto che ad 
essi sia attribuito maggior prestigio ed auto-
rità in confronto di altri colleghi dello stesso 
grado. La spesa annua per l'indennità da as-
segnare a tali funzionari è di circa lire 47,000. 

L'articolo 2 viene a riparare ad una in-
cresciosa situazione determinatasi con l'ordi-
namento del 1926, allorché il personale venne 
distinto in due categorie, A e C, dandosi vita 
ad un cosiddetto « binario morto » dei com-
missari e ragionieri, i quali non solo dal 1926 
non hanno avanzato nella carriera, ma hanno 
anzi perduto le aspettative loro derivanti 
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dalla legge del 1923. In analogia a quanto è 
stato fatto dall 'Amministrazione delle finanze 
per gli impiegati dei Monopoli di Stato, si 
viene ora a suddividere la categoria . I in due 
gruppi : una per i laureati con possibilità di 
raggiungere il grado di capo servizio princi-
pale ed una che sarà costituita dai commis-
sari e ragionieri predetti nonché da altri im-
piegati con funzioni tecniche, forniti di li-
cenza liceale o di istituto tecnico. 

Il primo comma dell'articolo 2 aumenta di 
9 unità i posti di grado VI del ruolo A del 
personale direttivo postale e telegrafico di-
minuendo di 12 i posti di. grado VIII. L'aggra-
vio di spesa è di lire 28,000. 

Con gli altri commi dell'articolo 2 e con 
gli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 del disegno di legge 
si disciplina da un lato la soppressione del 
quadro separato dei commissari e ragionieri 
e del ruolo dei capi di ufficio principale e 
dall 'altro la creazione del nuovo ruolo inter-
medio, con disposizioni transitorie e normali 
relative alle promozioni e alle nomine nel 
grado iniziale di detto ruolo, nomine che a 
norma dell 'ultimo comma dell'articolo 6 po-
tranno essere conferite in non meno di un 
quadriennio e con un massimo di 200 per 
ogni anno. 

In tal modo la spesa per la istituzione del 
nuovo gruppo B dal grado XI al VII viene ad 
essere all 'incirca di lire 300,000 annue per le 
700 unità circa d e i ^ r a d i VII, VIII, IX e X che 
godono già del trattamento del gruppo B e 
per alcune delle quali si verificherà passag-
gio di grado. Per le 900 unità del grado ini-
ziale che dovranno essere reclutate mediante 
pubblici concorsi : lire 2,320,000 per il primo 
anno; 4,640,000 per il secondo; 7,100,000 per 
il terzo e 9,500,000 per il quarto. 

Ritiene peraltro che anche per ragioni di 
carattere psicologico sia opportuno — nè tale 
proposta porta aggravio finanziario — non 
precludere completamente la strada al gra-
do VI a questo nuovo gruppo B ed è lieto di 
comunicare che il Ministro delle finanze ha 
dato il suo consenso a r idurre a 40 il numero 
dei funzionari di grado VII di tale gruppo 
e ad istituire 10 posti di grado VI. Cosi la car-
riera del gruppo A rimane aperta per il rag-
giungimento dei gradi più alti ed a quella 
di gruppo B viene assicurato almeno il 
grado VI, 

Accettandosi tale emendamento, occorrerà 
modificare anche l'articolo 6 comma 1°, so-
stituendo le parole: «grado VI, VII, VIII, 
IX e X » alle parole : « VII, VIII, IX e X ». 

Proseguendo nella illustrazione del dise-
gno di legge, rileva che con l'articolo 8 viene 

opportunamente modificato il penultimo 
comma dell'articolo 5 del Regio decreto 19 di-
cembre 1936-XV, n. 2252, per meglio discipli-
nare l 'ammissione nel ruolo tecnico speciale 
delle stazioni radio elettriche. Con l'articolo 9 
si concede un miglioramento di carriera agli 
ufficiali esecutivi forniti del titolo di studio e 
che si trovino già da molti anni allo stipen-
dio massimo del grado X senza alcuna pro-
spettiva di ulteriore progresso, di carriera: 
tale beneficio comporterà una spesa annua 
di lire 320,000. 

La concessione di una maggiore anzianità 
di 2 anni a tutti gli effetti viene concessa dal-
l'articolo 10 al personale che subì un ritardo 
nella nomina in ruolo di circa sei anni per 
la mancata applicazione di alcune norme del 
Regio decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858 : 
di tale vantaggio beneficeranno circa 1.000 im-
piegati, con un aggravio di spesa di lire 300 
mila. 

Con gli articoli 11 e 12 si stabiliscono le 
modalità per il conferimento dei posti di gra-
do iniziale del ruolo B di gruppo C di secon-
da categoria, mentre l'articolo 13 contempla 
un'agevolazione a favore degli ufficiali ese-
cutivi di seconda classe (grado XI) invalidi 
di guerra, i quali alla data del 1° gennaio 
1925-III non avevano raggiunto il grado XII. 
Possono essere promossi entro il numero dei 
posti conferibili in base alle vigenti disposi-
zioni, senza alcun aggravio quindi per lo 
Stato. 

L'articolo 14 contempla una modifica alla 
durata in carica dei consiglieri di amministra-
zione che siano funzionari dello Stato. 

Infine con l'articolo 15, dato il numero or-
mai rilevante dei provvedimenti r iguardanti 
l 'ordinamento del personale dell 'Ammini-
strazione postale e telegrafica, si dà facoltà 
al Ministro delle comunicazioni di r iunire in 
testo unico le disposizioni vigenti in materia. 

Ritiene peraltro che in sostituzione del te-
sto ministeriale dell'articolo 15 sia preferibile 
altra formulazione con la quale si deleghi al 
Governo, anziché al Ministro delle comunica-
zioni, la facoltà di emanare il testo unico e si 
prescriva la richiesta di parere del Consiglio 
di Stato. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
anche a nome del Sottosegretario di Stato alle 
comunicazioni accetta in linea di massima le 
modifiche proposte dal relatore agli articoli 6 
e 15 ed all 'allegato n. 1 nella parte r iguardante 
il ruolo del personale di gruppo B, riservan-
dosi di precisare il testo degli emendamenti 
in sede, di discussione degli articoli. 
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PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

-(Si approvano gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5). 
ROMANO RUGGERO, Relatore, all'arti-

colo 6 propone che nel comma 1° alle parole : 
« grado VII, Vil i , IX e X » si sostituiscano le 
parole: «grado VI, VII, Vil i , IX e X». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
accetta. 

(L'articolo 6 è approvato con tale modifica-
zione - Sono approvati anche gli articoli da 
7 a 14). 

ROMANO RUGGERO, Relatore, propone ' 
che l'articolo 15 sia così formulato : « Il Go-
verno del Re è autorizzato a riunire in testo 
unico da approvarsi con decreto Reale, udito 
il parere del Consiglio di Stato, tutte le di-
sposizioni vigenti sull 'ordinamento del perso-
nale dell'Amministrazione delle poste e dei te-
legrafi ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
accetta. 

(.L'articolo 15 è approvato nel -nuovo testo 
proposto dal relatore - Si approva anche Var-
ticolo 16). 

ROMANO RUGGERO, Relatore, all'alle-
gato n. 1 propone che sia istituito il grado VI 
con 10 posti e sia diminuito il grado VII da 
50 a 40 posti, lasciando invariati i posti as-
segnati agli altri gradi. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
accetta; ma propone che la disposizione sia 
formulata nei seguenti termini : 

Numero 
Grado . dei post i 

6° Primi direttori capi ed ispettori 
superiori di ragioneria ed as-
similati 10 

7° Direttori capi ed ispettori di ra-
gioneria ed assimilati . . . 40 

8° Direttori principali ed ispettori 
di ragioneria ed assimilati . . 200 

9° Direttori di ragioneria ed assi-
milati 350 

10° Ragionieri ed assimilati \ g ^ 
11° Ragionieri aggiunti ed assimilati S 

1500 
[L'allegato n. 1 è approvato con le modi-

ficazioni teste proposte - Si approvano anche 
gli allegati n. 2 e n. 3). 

PRESIDENTE dichiara approvato il dise-
gno di legge (Vedi Allegato). 

(Il Sottosegretario di Stato alle Comunica-
zioni., Marinelli, lascia la sala di riunione). 

Discussione del disegno dj legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 novem-
bre 1 9 3 9 - X V M , n. 1 9 3 9 , concernente l'au-
torizzazione all'Unione Italiana di Rias-
sicurazione ad assumere la copertura dei 
rischi di guerra della navigazione marittima 
ed aerea. (649) 
MORSELLI, Relatore, afferma che il prov-

vedimento in esame per il suo carattere di 
urgenza opportunamente è stato emanato con 
Regio decreto-legge. Con esso è stata discipli-
nata, nell'interesse dei traffici, l'assicurazione 
dei rischi di guerra della navigazione marit-
tima ed aerea, consentendosi allo Stato di av-
valersi dell 'attrezzatura dell'Unione italiana 
di riassicurazione e delle Compagnie assicu-
ratrici. 

Propone, quindi, l 'approvazione del dise-
gno di legge, riservandosi di presentare in sede 
di discussione dell'articolo unico alcuni emen-
damenti al decreto, al fine di rendere la legge 
più completa e più rispondente alle finalità 
che l 'hanno consigliata. 

ARCIDIACONO fa presente che le Casse 
mutue marittime hanno chiesto al Comitato di 
vigilanza, il quale sovraintende a tutta la 
gestione assicurativa, una riassicurazione al-
meno parziale per i rischi di guerra; ma pare 
che tale domanda sia stata respinta, pur es-
sendo fondata. Vorrebbe, nell'interesse dei 
marittimi, che si andasse incontro alla do-
manda delle Casse mutue predette. 

PAOLINI dubita che il Comitato di vigi-
lanza, che gestisce questi rischi derivanti da 
contingenze belliche, possa esercitare la rias-
sicurazione anche per conto delle Casse mutue 
marittime, per le quali non si è mai prevista 
una forma riassicurativa. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico del disegno di legge. 

MORSELLI, Relatore, propone che esso sia 
approvato con alcune modificazioni agli arti-
coli 1°, 2° e 4° del decreto-legge e precisamente 
che l'articolo 1° sia sostituito dal seguente te-
sto: « L'Unione italiana di Riassicurazione as-
sume, per conto e nell'interesse dello Stato, 
la riassicurazione dei rischi di guerra della 
navigazione marittima ed aerea, ivi comprese 
le soste e giacenze, secondo le disposizioni 
degli articoli seguenti, assunti dalle compa-
gnie o enti italiani di assicurazione ». 

Tale modifica serve soltanto a chiarire me-
glio la disposizione, ma non importa alcuna 
modificazione sostanziale. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
dichiara di accettare la modifica proposta, la 
quale consiste essenzialmente nello sposta-
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mento del 1° comma dell'articolo 4 di analoga 
disposizione. 

MORSELLI, Relatore, propone inoltre che 
tra il 1° e il 2° comma dell'articolo 2 venga 
inserito il seguente altro comma: «L'assun-
zione delle riassicurazioni di cui ai precedenti 
numeri è subordinata all'autorizzazione del 
Gomitato di vigilanza, istituito ai sensi del 
successivo articolo 8 ». In conseguenza, nel-
l 'attuale 2° comma dell'articolo 2 andrebbero 
soppresse le parole : « istituito a norma del 
successivo articolo 8 ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
dichiara di accettare tale modifica, diretta a 
meglio precisare le attribuzioni del Gomitato 
di vigilanza in materia di assunzione in rias-
sicurazione da parte dell'Unione, in armonia 
col primo comma dell'articolo 4°. 

MORSELLI, Relatore, propone infine che 
il 1° comma dell'articolo 4° sia modificato nei 
seguenti termini : « L'Unione Italiana di Rias-
sicurazione, nella misura e nei modi che sa-
ranno stabiliti dal Gomitato di vigilanza, può 
retrocedere a compagnie o enti di assicura-
zione, i rischi di guerra assunti a norma degli 
articoli precedenti ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
osserva che la facoltà di retrocessione dei ri-
schi assunti dalla Unione a Compagnie o Enti 
di assicurazione, proposta dal relatore, è stata 
già oggetto di elaborazione nello schema di 
regolamento in corso di emanazione. 

Accetta quindi anche tale modifica. 
PRESIDENTE pone ai voti la conversione 

in legge del Regio decreto-legge 23 novem-
bre 1939-XVIH, n. 1939, con le modifiche pro-
poste dal relatore ed accettate dal Governo 
agli articoli 1°, 2° e 4° dello stesso Regio de-
creto-legge. 

(È approvata). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 22 febbraio 
1940-XVIII, n. 57, che disciplina la produ-
zione ed il commercio dei minerali di mer-
curio e dei prodotti derivati ed istituisce un 
diritto erariale sui prodotti stessi. (653) 
GIARRATANA, Relatore, osserva che la 

forma del decreto legge è pienamente giusti-
ficata dal carattere fiscale del provvedimento 
col quale si è voluto tassare in modo speciale 
un prodotto che in questi momenti ha avuto 
una insperata fortuna sul mercato interna-
zionale. 

Pur proponendo l'approvazione del dise-
gno di legge, che risponde ad un alto interesse 
finanziario e morale dello Stato, si augura 
che si trovi una adeguata forma di riscos-
sione, la quale lasci la maggior libertà pos-
sibile nell'esercizio dell 'industria cercandosi 
cioè di rendere meno gravoso, pur restando 
rigido, il controllo fiscale, come è stato fatto 
per casi analoghi. 

MORSELLI dichiara di non aver nulla da 
eccepire sulle ragioni di ordine fiscale che 
hanno consigliato il provvedimento in esame; 
ritiene però che si sia alquanto ecceduto con 
la istituzione del nuovo diritto erariale che 

.è di lire 2000 su ogni bombola di mercurio 
metallo del peso netto di chilogrammi 34,500 
e di lire 50 per ogni chilogrammo di mer-
curio metallo contenuto nei minerali che ven-
gono estratti dalle miniere e dagli stabili-
menti. Teme soprattutto che in conseguenza 
del provvedimento in esame, vengano inten-
sificate all'estero le ricerche di minerale di 
mercurio e potrebbe allora verificarsi un 
danno per l'economia nazionale, come è già 
accaduto per l'acido citrico. 

Richiama inoltre l'attenzione del Ministro 
delle finanze sulla industria trasformatrice 
del mercurio. In questi ultimi mesi l 'Italia 
ha esportato parecchi milioni di sali di mer-
curio; orbene il decreto-legge in discussione 
ha determinato l ' immediato arresto delle 
esportazioni. 

Risognerebbe quindi assicurare all 'indu-
stria italiana un modesto margine in modo 
da poter fronteggiare più agevolmente la con-
correnza degli industriali stranieri trasfor-
matori di mercurio : a tal fine basterebbe una 
piccola riduzione della tassa. 

SGOTTI afferma che dalla relazione mini-
steriale al disegno di legge di conversione, 
emerge il concetto che col decreto-legge 22 feb-
braio 1940-XVIII, n. 57, si sia voluto creare 
una vera tassa sui sopraprofitti in questo set-
tore industriale. 

Ritiene che ciò determinerà preoccupazioni 
in tutto il campo industriale, e deve perciò 
formulare le sue riserve in merito al provve-
dimento. 

MOLFINO poiché nella relazione al dise-
gno di legge si accenna a forti profitti rea-
lizzati oltreché dai produttori, anche dai 
commercianti di prodotti mercuriferi, pur non 
risultandogli che i commercianti abbiano tratto 
guadagni, raccomanda che il Ministro delle fi-
nanze trovi modo di chiamare a far parte della 
Commissione prevista dall'articolo 7, anche 
un rappresentante dei commercianti. 
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MORSELLI desidera ancora segnalare la 
particolare importanza della industria elettro-
litica italiana della soda e del cloro, che im-
piega quantità rilevantissime di mercurio nei 
bagni elettrolitici, ove il mercurio serve come 
catodo, ossia come elemento fìsso e come mezzo 
di impianto. Vorrebbe che il prezzo del mer-
curio, avente cosi specifica destinazione, abbia 
una disciplina speciale, per evitare che l'in-
dustria elettrolitica italiana, la quale impiega 
il mercurio con vantaggio dell'economia na-
zionale, sia messa in condizione di inferiorità 
di fronte ad industrie straniere che hanno 
convenienza a lavorare con sistemi diversi. Si 
potrebbe cioè usare un trattamento di favore 
come del resto viene fatto per l'alcole desti-
nato a molte industrie chimiche. 

BRUNI GIUSEPPE si associa alla proposta 
del camerata Morselli, rilevando che il mer-
curio destinato all ' industria della soda elettro-
litica è un capitale, non un consumo. 

. Segnala anche un 'a l t ra industria molto 
importante che adopera il mercurio: l'in-
dustria per la produzione di acetaldeide dal-
l 'acetilene: anche questa meriterebbe un trat-
tamento di favore per quanto concerne il prez-
zo del mercurio, data la importanza che essa 
ha per la nostra autarchia e difesa nazionale, 
inquantochè l'acetaldeide è materia interme-
diaria per la produzione della gomma sin-
tetica. 

PRESIDENTE rileva la opportunità del 
provvedimento in esame, col quale lo Stato 
avoca a sè profìtti verificatisi per ragioni con-
tingenti che altrimenti in misura eccessiva 
andrebbero a beneficio di società industriali. 

Crede, però, che l 'esame di questo decreto-
legge autorizzi a risalire dal caso speciale ad 
una questione di ordine generale, nel senso 
che il criterio fiscale seguito per gli extra-
profitti sul mercurio venga applicato anche 
per altri rami industriali, i quali, per ef-
fetto di speciali commesse fatte con grande 
carattere di. urgenza dal Governo, hanno in 
questo momento una produzione altissima e 
realizzano utili ingenti. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
osserva che se il caso del mercurio è il primo 
che si viene a colpire in forma specifica nel 
campo industriale, non è detto che in fu turo 
non si possano colpire anche altri settori 
quando si verificassero le stesse condizioni che 
hanno indotto il Governo a prendere un prov-
vedimento fiscale di natura particolarissima 
quale quello in esame che colpisce la produ-
zione di mercurio. Bisogna, però, riconoscere 
che tale intervento non è facile e che la vigile 
azione del Governo, quando trattasi di com-

messe statali, deve mirare ad evitare la for-
mazione stessa degli extra profitti. 

PRESIDENTE crede di interpretare il pen-
siero della Commissione affermando che la 
politica fiscale del Governo, per quanto grave 
possa essere, incontrerà sempre la piena ade-
sione della Commissione generale del bilan-
cio, la quale peraltro non può non desiderare 
che tale politica segua una linea di ugua-
glianza per tutti i settori produttivi. 

Che nei vari campi industriali si realizzi-
no utili e benefici nell 'attuale momento, non 
soltanto non può dar luogo a rilievi, ma è 
anzi avvenimento da tempo auspicato per la 
economia nazionale, perchè in tal modo gli 
industriali potranno riparare alle perdite del 
passato e ingrandire-e perfezionare i loro im-
pianti : occorre però che in tutti i casi si se-
guano sempre criteri di uniformità fiscale, 
allo scopo di non creare sperequazioni, e, sia 
pure involontarie, ingiustizie. 

DA EMPOLI si associa alle dichiarazioni 
del Presidente, rilevando che il tassare gli 
extra profitti è - anche una necessità di carat-
tere morale, specie quando si devono colpire 
i consumi delle classi meno abbienti. Ciò non 
toglie che occorra lasciare un margine alla 
produzione e al commercio, per non far ces-
sare la spinta al progresso della nostra eco-
nomia. 

MOLFINO ritiene che il problema della 
tassazione dei guadagni industriali va esami-
nato anche sotto il profilo della destinazione 
di questi guadagni : se essi vengono reinve-
stiti nello sviluppo degli impianti, non dovreb-
bero essere colpiti perchè finiscono col pro-
curare un vantaggio alla Nazione. Afferma 
che bisognerebbe anche distinguere coloro 
che, pur guadagnando oggi, recuperano per-
dite dei tempi di crisi e dei periodi difficili, 
senza mai fare ricorso all 'aiuto dello Stato, 
dai produttori che vivono solo in quanto si 
appoggiano allo Stato direttamente o indiret-
tamente sotto forma di aiuti e di commesse 
speciali. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
afferma che la materia trattata e le situazioni 
considerate devono essere considerate nell 'in-
sieme e con criterio di generalità. Per ora oc-
corre mantenere f ernia. la direttiva di non am-
pliare la distribuzione dei profitti e di conte-
nere i dividendi in una misura normale. 

PBESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi. Allegato). 
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Discussione del disegno di legge : Finanziamento 
di spese straordinarie per il Regio Esercito. 
(655) 
ROSSI AMILCARE, Relatore, rileva che 

con questo provvedimento si vuole in effetti 
potenziare l'efficienza bellica dell 'Esercito ed 
è bene che esso sia conosciuto anche all'este-
ro, affinchè si sappia che l 'Italia è vigile e 
sempre pronta ad ogni evento. , 

Il disegno di legge si compone di 2 arti-
coli: il pr imo prevede lo stanziamento per 
l'esercizio 1939-40 di 4 miliardi di lire per 
spes'e relative alle esigenze straordinarie alla 
difesa nazionale, mentre gli ulteriori stanzia-
menti, per raggiungere nel complesso gli 8 
miliardi, verranno disposti nell'esercizio fi-
nanziario 1940-41. 

Con l 'articolo 2° si dichiarano compresi 
nella autorizzazione di spese contenute nel 
presente disegno di legge, gli impegni assunti 
in dipendenza della autorizzazione di cui al-
l 'articolo 1° del Regio decreto-legge 25 marzo 
1939-XVII, n. 574 e che eccedono le somme 

! iscritte negli esercizi finanziari 1938 e 1939 e 
1939-1940 per provviste a lavori s traordinari 
ai fini del rafforzamento della efficienza bel-
lica del Regio esercito. 

Propone che il titolo del disegno di legge 
sia modificato nel seguente : « Finanziamento 
di spese straordinarie per il rafforzamento 
della efficienza bellica -del Regio Esercito », 
come più rispondente al contenuto del provve-
dimento. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge col nuovo titolo pro-
posto dal relatore. 

[La Commissione approva). 
Dichiara approvato il disegno 1 di legge. 

( Vedi Allegato). 
Avverte che la Commissione proseguirà 

oggi stesso i suoi lavori in sede consultiva per 
l 'esame delle relazioni sui Bilanci dell 'Africa 
italiana, delle comunicazioni e dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1940-41. 

La riunione termina alle 12,10. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Modificazioni all'ordinamento del personale 
postale e telegrafico. (651) 

A R T . 1. 

Per la dirigenza di aggruppamenti di ser-
vizi della Direzione generale delle poste e dei 
telegrafi, il Ministro delle comunicazioni può 
conferire, sentito il Consiglio d'amministra-
zione, a non più di cinque funzionari, con 
non meno di 4 anni di anzianità nel grado V, 
la qualifica1 e le funzioni di capo servizio prin-
cipale, con una indennità speciale di servizio, 
da determinarsi con decreto del Ministro pre-
detto, di concerto col Ministro delle finanze, 
in misura non superiore a lire 1,000 mensili, j 
al lordo delle riduzioni di cui ai Regi decreti- 1 
legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491 e 14 j 
aprile 1934 -XI I I , n. 561. 

A R T . 2. 

Nella tabella n. 1, allegato 1 al Re-
gio decreto-legge 17 novembre 1938-XVII , 
n. 1841, i posti di grado VI del ruolo a) del 
personale direttivo postale-telegrafico sono 
aumentati di 9, diminuendo di 12 i posti di 
grado V i l i . 

Ai ruoli di l a categoria, previsti dall'ar-
ticolo 1 del Regio decreto-legge 15 agosto 
1926-IV, n. 1733, è aggiunto il ruolo di 
gruppo B dei ragionieri, cassieri, direttori 
d'ufficio, geometri ed assimilati, come dal-
l'allegato n. 1 annesso alla presente legge e 
firmato, d'ordine Nostro, dai Ministri Se-
gretari di Stato per le comunicazioni e le 
finanze. 

Le attribuzioni del personale apparte-
nente a quest'ultimo molo sono determinate 
con decreto -ministeriale. 

Il quadro separato dei commissari e ra-
gionieri, di cui all'articolo 21 del Regio de-
creto 15 agosto 1926-IV, n. 1733, ed il ruolo 
dei capi d'ufficio principali di cui alla let-
tera a) della tabella n. 2 dell'allegato n. 1 al 
Regio decreto-legge 19 dicembre 1936-XV, 
n. 2252, sono soppressi. 

Le tabelle n. 2, personale di 2a cate-
goria, e n. 3, personale di 3a categoria, 
allegati 1 e 2 al citato Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936, n. 2252, e successive mo-
dificazioni, vengono sostituite dalle tabelle 
n. 2 e n. 3, allegati n. 2 e n. 3 alla presente 
legge e firmati d'ordine Nostro dai Ministri 
Segretari di Stato per le comunicazioni e per 
le finanze. 

I posti del personale con contratto a ter-
mine con funzioni di commesso, di cui all'al-
legato 2 del Regio decreto 17 settembre * 
1931-IX, n. 1345, e successive modificazioni, 
sono ridotti da 6,500 e 5,000. 

A R T . 3. 

I funzionari che alla data della presente 
legge appartengono ai gradi V I I e V i l i del 
quadro separato dei commissari e ragionieri, 
di cui all'articolo precedente, fanno passag-
gio nei corrispondenti gradi del ruolo * di 
gruppo B di l a categoria, di cui al comma 2° 
dell'articolo precedente, conservando ciascu-
no l'attuale qualifica. 

A R T . 4. 

I funzionari che- alla data della presente 
legge appartengono ai gradi V i l i e I X del 
ruolo a) della tabella n. 2 (personale di 2a ca-
tegoria) dell'allegato 1 al Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2252, fanno pas-
saggio nei corrispondenti gradi del nu.ovo 
ruolo di gruppo B di l a categoria, di cui al 
comma 2° dell'articolo 2; quelli di grado V i l i 
prendono posto dopo l'ultimo dei pari grado 
del Quadro separato dei commissari e ra-
gionieri, di cui all'articolo precedente. 

A R T . 5. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, i posti dei gradi X e X I del ruolo di 
grappo B eli l a categoria, sono conferiti, 
in ordine di anzianità, agli impiegati del 
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ruolo c) della tabella n. 2 (personale di 2a ca-
tegoria) dell'allegato 1 al Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XIV, n. 2252, che abbiano 
appartenuto al gruppo B e che siano forniti 
del titolo di studio di cui alla lettera b) del-
l'articolo 16 del Regio decreto 11 novembre 
1923-11, n. 2395. 

Successivamente, i posti del grado I X 
sono conferiti, mediante concorso per titoli 
ed esami, da bandirsi con decreto ministe-
riale, agli impiegati della 2a categoria del-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi 
ed agli impiegati di gruppo C delle altre Am-
ministrazioni dello Stato di grado non infe-
riore al X I I forniti del suddetto titolo di 
studio ed a coloro che abbiano superato l'esame 
di concorso bandito ai sensi dell'ultimo comma 
dell'articolo 6 del Regio decreto 15 agosto 
1926-IV, n. 1733. 

A R T . 6 . 

Dopo l'applicazione delie disposizioni con-
tenute negli articoli 3, 4 e 5 della presente 
legge, le promozioni ai gradi VI , V I I , V i l i . I X 
e X del ruolo di gruppo B di l a categoria, sono 
conferite rispettivamente con le norme degli 
articoli 6, 7, 8 e 9 del Regio decreto 11 no-
vembre 1923-11, n. 2395, e successive modifi-
cazioni e i posti di grado iniziale sono confe-
riti secondo le norme del 3° comma dell'artico-
lo 10 del Regio decreto 15 agosto 1926-IV, 
n. 1733; salvo l'osservanza della prima parte 
dell'ultimo comma dell'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 4 ottobre 1 9 3 5 - X I I I , n. 1809, 
per il conferimento del grado I X per merito 
comparativo ai funzionari che ne abbiano 
titolo alla data della presente legge. 

I posti del grado iniziale disponibili dopo 
l'applicazione del precedente articolo potran-
no essere coperti in non meno di un quadrien-
nio, e con un massimo di 200 per ogni anno. 

A R T . 7 . 

Ai concorsi per i posti del grado iniziale 
del ruolo di gruppo B di l a categoria, riservati 
agli interni, sono ammessi anche gli impiegati 
ausiliari a contratto che abbiano almeno otto 
anni di servizio in tale qualifica e posseggano 
tutti i requisiti all'uopo necessari, eccettuato 
quello dell'età. 

Da quest'ultimo requisito si prescinde 
anche per l'ammissione degli impiegati ausi-
liari a contratto ai primi due concorsi previ-
sti dall'ultimo comma del precedente arti-
colo 6 per i posti riservati agli estranei. 

A R T . 8 . 

Il penultimo comma dell'articolo 5 del 
Regio decreto-legge 19 dicembre 1936-XV, 
n. 2252, è modificato come segue: 

« I posti rimasti disponibili dopo l'esple-
tamento del concorso di cui al comma prece-
dente e quelli che si renderanno successiva-
mente vacanti, vengono conferiti al grado 
iniziale mediante pubblici concorsi per esami 
e per titoli fra i giovani che siano provvisti 
del titolo di studio di cui alla lettera c) del-
l'articolo 16 del Regio decreto 11 novem-
bre 1923-11, n. 2395. 

« In tali concorsi costituisce titolo prefe-
renziale l'avere prestato lodevole servizio per 
almeno un anno presso le stazioni Radio, ed 
inoltre, per i radiotelegrafisti, il certificato di 
radiotelegrafista di bordo di I a e 2 a classe e, 
per i radioelettri.cisti, la specializzazione radio-
tecnica ed elettrotecnica conseguita presso 
una scuola media industriale. 

« Nei primi due concorsi si prescinde dal 
limite di età per coloro che, alla data del de-
creto che indice l'esame, abbiano prestato 
servizio ininterrotto da non meno di due anni 
presso le stazioni Radio ». 

A R T . 9. 

I posti di primo ufficiale di grado I X del 
ruolo b) della tabella n. 2, allegato n. 2 alla 
presente legge, sono conferiti con le norme di 
cui al primo comma dell'articolo 11 del Regio 
decreto 15 agosto 1926- IX, n. 1733, agli ufficiali 
esecutivi di I a classe, forniti del titolo di stu-
dio di cui alla lettera c) dell'articolo 16 del 
Regio decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, 
e che contino almeno 15 anni di anzianità nel 
grado X . 

A R T . 1 0 . 

AL personale di gruppo C) di cui alla 
tabella n. 2 allegata alla presente legge, che 
ottenne la sistemazione in ruolo ai sensi 
dell'articolo 6, lettera b), del Regio decreto-
legge 23 ottobre 1924-11, n. 2028, per avere 
conseguito la idoneità nell'esperimento pratico 
previsto dall'articolo 83 del Regio decreto-
legge 2 ottobre 1919, n. 1858, ed a quello 
nominato in ruolo ai sensi dell'articolo 2 dello 
stesso Regio decreto-legge 2028, e che" pro-
venga dal personale per il quale era prevista 
la nomina in ruolo dall'articolo 96 del citato 
Regio decreto-legge n. 1858, è computata 
come decorsa ed acquisita, all 'atto dell'entrata 
in vigore della presente legge, una maggiore 
anzianità di due anni, utile^ nel grado attuai-
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mente ricoperto e, per l'eventuale differenza, 
nel grado immediatamente superiore e non 
oltre il X. 

A R T . 1 1 . 

Nella prima applicazione della presente 
legge, i posti di grado iniziale del ruolo b) 
di gruppo C) di 2a categoria, sono conferiti: 

a) per un terzo, mediante una prova 
di esami su materie di servizio, agli impiegati 
ausiliari che contino almeno un quinquennio 
di lodevole servizio; 

b) per due terzi mediante concorso per 
esami fra gli impiegati ausiliari e il personale, 
subalterno di ruolo dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi; nonché fra gli impiegati 
non di ruolo delle Amministrazioni dello 
Stato in servizio da almeno 5 anni, i quali 
tutt i posseggano il titolo di 'studio di cui 
alla lettera c) dell'articolo 16 del Regio de-
creto 1 1 lioVembre 1 9 2 3 - 1 1 , n. 2 3 9 5 . 

I posti eventualmente rimasti scoperti 
nel concorso di cui alla lettera a) possono 
essere assegnati in aumento ai vincitori del 
concorso di cui alla lettera b). 

Per l'ammissione ai predetti concorsi, ed 
a quelli successivi, per i posti riservati agli 
interni, occorre il possesso di tutt i i titoli e 
requisiti richiesti per la nomina ai pubblici 
impieghi, escluso soltanto quello dell'età. 

A R T . 1 2 . 

Per l'ammissione ai primi due concorsi per 
impiegati ed agenti ausiliari che saranno ban-
diti dopo l'emanazione della presente legge 
si prescinde dal limite massimo di età per gli 
avventizi, diurnisti, supplenti in missione o 
a prestazioni straordinarie, portalettere ru-
rali, fissi e provvisori, scortapieghi e fattorini 
alla diretta dipendenza dell'Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, nonché per gli 
impiegati civili ed agenti subalterni non di 
ruolo delle Amministrazioni dello Stato, i 
quali tut t i si trovino in servizio da almeno un 
anno alla data dei bandi di concorso. 

Tale disposizione si applica anche, ai sup-
plenti ed ai fattorini in servizio da non meno 

di due anni rispettivamente presso le ricevi-
torie delle poste e dei telegrafi e le agenzie di 
recapito dei telegrammi e degli espressi postali. 

• ART. 13. 

Gli ufficiali esecutivi di 2a classe (grado XI) 
invalidi di guerra, nominati in ruolo ai sensi 
dell'articolo 133 del Regio decreto 11 novem-
bre 1923-11, n. 2395, i quali alla data del 1° gen-
naio .19.25-111, non avevano raggiunto il grado 
XII , possono essere promossi al grado supe-
riore dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge per anzianità congiunta al merito 
entro il numero dei posti che si conferiscono 
in base al 2° comma dell'articolo 3 del Regio 
decreto 17 settembre 1931-IX, n. 1345. 

A R T . 14. 

I funzionari dell'Amministrazione postale 
telegrafica e quelli delle altre Amministrazioni 
dello Stato, nominati consiglieri di ammini-
strazione, ai sensi dell'articolo 3 del Regio 
decreto-legge 23 aprile 1925-III, n. 520, e 
successive modificazioni, durano in carica tre 
anni e possono essere riconfermati. Essi pos-
sono essere trat tenuti nell'incarico fino al ter-
mine del triennio, qualora venissero collocati 
a riposo nel corso del triennio stesso. 

A R T . 15. 

II Governo del Re è autorizzato a riunire 
in testo unico da approvarsi con decreto 
Reale, udito il parere del Consiglio di Stato, 
tut te le disposizioni vigenti sull'ordinamento 
del personale dell'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi. 

A R T . 16. 

Con decreto. del Ministro per le finanze 
saranno disposte le variazioni di bilancio 
necessarie per l 'attuazione della presente 
legge. 

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 
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A L L E G A T O N . 1. 

VARIANTE ALLA TABELLA N. ALLEGATO 1 AL REGIO DECRETO-LEGGE 
17 NOVEMBRE 1938-XVII, N. 1841. 

R U O L I D E L P E R S O N A L E D I G R U P P O A. 

A) R U O L O D E L PERSONALE DIRETTIVO POSTALE TELEGRAFICO. 

Omissis. 

b) R U O L O DEGLI I N G E G N E R I SPECIALIZZATI. 

Omissis. 

RUOLO DEL P E R S O N A L E DI GRUPPO B. 
R A G I O N I E R I , CASSIERI , D I R E T T O R I D ' U F F I C I O , GEOMETRI ED ASSIMILATI . 

• i v 7 ' r • 
_ , . Numero -
G ™ d o dei posti 

6° Primi Direttori capi ed Ispettori superiori di ragioneria 
ed assimilati 10 

7° Direttori capi ed Ispettori capi di ragioneria ed assimilati 40 
8° Direttori principali ed Ispettori di ragioneria ed assimilati 200 
9° Direttori di ragioneria ed assimilati 350 

10° Ragionieri ed assimilati . . | • 
11° Ragionieri aggiunti ed assimilati . ) 

1,500 

A L L E G A T O N . 2 . 
TABELLA I*\ 2. 

RUOLI DEL P E R S O N A L E DI, GRUPPO C (1). 

a) R U O L O D E I CAPI D ' U F F I C I O . 

_ -, Numero 
G ™ d 0 , dei posti 

8° Capi di ufficio di l a classe (transitorio) (2). . . . . . . 130 

9o Capi di ufficio 470 

600 

b) R U O L O D E L P E R S O N A L E ESECUTIVO. 
, Numero 

G ™ d o dei post i 

9° Primi ufficiali 400 
10° Ufficiali esecutivi di l a classe 1,300 
11° Ufficiali esecutivi di 2a classe 2,200 
12° Ufficiali esecutivi di 3a classe ? 3,600 
13° Ufficiali esecutivi di 4a classe 1,100 

8,600 

(1) Resta fermo, per gli. impiegati che ne hanno titolo, il trattamento previsto dall'articolo 4 del 
Regio decreto 26 aprile 1934-XII, n. 814. 

(2) Restano ferme le disposizioni dell'articolo 3 del Regio decreto-legge 19 dicembre 1936-XIV, 
m. 2252. 
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Grado 

9° 
10° 
Ho 
12° 
13° 

C) R U O L O D E L P E R S O N A L E TECNICO S P E C I A L E . 

Quadro I - Personale delle officine postelegrafiche. 

Direttori di officina principali . 
Direttori di officina 
Meccanici elettricisti principali 
Meccanici elettricisti . . . . 
Meccanici elettricisti aggiunti 
Allievi meccanici elettricisti . 
Apprendisti allievi (1) . . . . 

Quadro II - Personale delle stazioni radiotelegrafiche. 
Grado 

9° 
10° 
Ho 
12° 
130 

Numero dei posti 

3 
40 
60 
82 

_ 100 
115 

400 

Numero dei posti 

Capi, radiotelegrafisti e capi radioelettricisti principali . . . 2 
Capi radiotelegrafisti e capi radioelettricisti 10 
Radiotelegrafisti e radioelettricisti principali 18 
Radiotelegrafisti e radioelettricisti . . . " 25 
Radiotelegrafisti e radioelettricisti aggiunti 30 
Allievi radiotelegrafisti e allievi radioelettricisti 25 

110 

A L L E G A T O N . 3 . 
TABELLA N. 3 

P E R S O N A L E DI TERZA CATEGORIA 
(PERSONALE SUBALTERNO) 

a) R U O L O S P E C I A L E . 
Numero dei posti 

Commessi superiori 2 

b) R U O L O COMUNE. 
.Numero dei posti 

Messaggeri, capisquadra ed assimilati di l a classe 1.000 
Messaggeri, capisquadra ed assimilati di 2 a classe 3.000 
Primi commessi ed equiparati 5.200 
Commessi ed equiparat i > 2.300 

11.500 

(1) È consentita l'assunzione in servizio di apprendisti non superiore ai posti vacanti in ruolo. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

X X X A LEGISLATURA 

— 650 — 

15 MARZO 1940-XVIII 

I A DELLA CAMERA D E I FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1939-XVIII, n. 1939, concer-
nente l'autorizzazione all'Unione Italiana 
di Riassicurazione ad assumere la coper-
tura dei rischi di guerra della navigazione 
marittima ed aerea. (649) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1939, 
concernente l'autorizzazione all'Unione Ita-
liana di Riassicurazione ad assumere la 
copertura dei rischi di guerra della naviga-
zione marittima ed aerea, con le seguenti mo-

• dificazioni: 

L'articolo 1° è sostituito dal seguente: 
L'Unione Italiana di Riassicurazione assu-

me, per conto e nell'interesse dello Stato, la 
riassicurazione dei rischi di guerra della navi-
gazione marittima ed aerea, ivi comprese le 
soste e giacenze, secondo le disposizioni de-
gli articoli seguenti, assunti dalle compagnie 
o enti italiani di assicurazione. 

AWarticolo dopo il -primo comma e ag-
giunto il seguente: 

L'assunzione delle riassicurazioni di cui ai 
precedenti numeri è subordinata all'autorizza-
zione del Gomitato di vigilanza, istituito ai 
sensi del successivo articolo 8. 

Nello stesso articolo al secondo comma, 
sono soppresse le parole: istituito a norma del 
successivo articolo 8. 

AlVarticolo 4, il primo comma e sostituito 
dal seguente: 

L'Unione Italiana di Riassicurazione, nella 
misura e nei modi che saranno stabiliti dal 
Gomitato di vigilanza, può retrocedere a com-
pagnie o enti di assicurazione i rischi di guer-
ra assunti a norma degli articoli precedenti. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1940-XVIII, n. 57, che disci-
plina la produzione ed il commercio dei 
minerali di mercurio e dei prodotti deri-
vati ed istituisce un diritto erariale sui 
prodotti stessi. (653) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 22 febbraio 1940-XVIII, n. 57, che 
disciplina la produzione ed il commercio dei 
minerali di mercurio e dei prodotti derivati 
ed istituisce un diritto erariale sui prodotti 
stessi. 

Finanziamento di spese straordinarie per il 
rafforzamento della efficienza bellica del 
Regio Esercito. (655) 

A R T . 1 . 

Il Ministro della guerra è autorizzato ad 
assumere fino al 30 giugno 1940-XVIII, per 
spese relative a servizi e prestazioni occor-
renti per esigenze straordinarie della difesa 
nazionale, impegni entro il limite massimo 
di lire otto miliardi, in aggiunta tile somme 
già stanziate per le spese predette. 

Gli stanziamenti da effettuare nell'eser-
cizio 1939-1940, in aggiunta alle somme già 
stanziate e in dipendenza degli impegni 
sopraindicati, non potranno superare lire^ 
quattro miliardi e verranno gradualmente 
inscritti in relazione all 'andamento dei pa-
gamenti relativi. 

Gli ulteriori stanziamenti complementari 
occorrenti verranno disposti nell'esercizio fi-
nanziario 1940-1941. 

ART. 2. 

L'efficacia dell'autorizzazione di spesa di 
cui all'articolo 1 del Regio decreto-legge 25 
marzo 1939-XVII, n. 574, convertito nella 
legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1115, è limi-
ta ta agli stanziamenti relativi agli esercizi 
finanziari 1938-1939 e 1939-1940. 

Gli impegni assunti in dipendenza del-
l'autorizzazione predetta e che eccedono le 
somme inscritte negli esercizi finanziari 1938-
1939 e 1939-1940 per provviste a lavori 
straordinari ai fini del rafforzamento dell'effi-
cienza bellica del Regio esercito si intendono 
compresi nell'autorizzazione di cui al prece-
dente articolo. 

ART. 3. 

Gon decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni 
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra. 

ART. 4. 

La presente legge entra in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 
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